DISEGNO DI LEGGE "BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2004 E BILANCIO PLURIENNALE 2004-2006 "

R e l a z i o n e

Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

non accadeva da quasi vent'anni, oggi siamo chiamati a discutere ed approvare i documenti di bilancio 2004 alla scadenza naturale del 31 dicembre. Desidero manifestare alla Giunta regionale ed in particolare all'Assessore al bilancio, il mio personale, ma ritengo di poter interpretare il pensiero della maggioranza dei componenti la I Commissione, apprezzamento per aver mantenuto il preannunciato impegno di portare alla discussione ed alla approvazione del Consiglio i suddetti documenti senza dover fare ricorso all'esercizio provvisorio. Questo dovrebbe rappresentare un elemento di soddisfazione per l'intero Consiglio regionale.

La scelta di rispettare la scadenza naturale, la mancata certezza delle risorse assegnate dalla legge finanziaria dello Stato, attualmente all'esame del Parlamento, e la mancata definizione degli strumenti di programmazione finanziaria, previsti dalla legge regionale 28 del 2001 - relativi al Piano di sviluppo regionale e al Documento annuale di programmazione economica e finanziaria - hanno permesso soltanto la predisposizione di un documento di bilancio tecnico, che la Giunta regionale ha ritenuto in ogni caso proporre per consentire alla Regione una normale gestione di ordinaria amministrazione, nel rispetto della legislazione vigente, senza dover ricorrere ancora una volta alle restrittive e parziali regole tipiche dell'esercizio provvisorio.

Naturalmente, il Governo regionale, nell'ambito di un percorso di modernizzazione ed innovazione degli strumenti della programmazione - che 

dovranno essere caratterizzati da nuove esigenze e da nuovi bisogni - è impegnato ad accelerare il processo di definizione del Piano regionale di sviluppo e del Documento annuale di programmazione economica e finanziaria e a rimodulare ed adeguare, in sede di assestamento e di variazioni di bilancio, gli effetti finanziari complessivi alle scelte e agli obiettivi che saranno individuati.

Il progetto di bilancio di previsione 2004 presentato, è stato incardinato sulle linee tracciate dalla legge regionale di riforma della contabilità n.28/2001 ed è stato impostato su due livelli: "politico" con una articolazione per unità previsionale di base, esposte in due fascicoli che costituiscono i due documenti contabili fondamentali del bilancio e "amministrativo" con una articolazione in capitoli secondo i poteri e gli obiettivi di management amministrativo.

Gli altri documenti allegati al bilancio, vanno intesi piuttosto come specificazione tecnica delle scelte e degli obiettivi funzionali delle unità previsionali di base. Tra di essi è stata richiamata più volte l'importanza dell'allegato n. 9 "Patto di stabilità" che costituisce il documento contabile dimostrativo del rispetto del vincolo tassativo in linea con gli obblighi derivanti dalla legge 405/2002, che all'art. 1 prevede un percorso particolarmente rigoroso ed impegnativo.

Il suddetto "Patto di stabilità", stabilisce che il totale delle spese correnti per l'esercizio 2004, al netto delle spese per interessi passivi, delle spese finanziate da programmi comunitari e delle spese relative all'assistenza sanitaria, non può superare l'ammontare degli impegni a tale titolo relativi all'esercizio 2002 aumentati del tasso programmato di inflazione indicato nel DPEF.

Per la complessità dei progetti legislativi in esame, di cui è difficile dare conto puntuale nella presente relazione, rinvio alla lettura diretta degli elaborati la conoscenza di dettaglio delle singole norme proposte, della rubricazione e delle poste contabili di entrata e di spesa e dei prospetti riepilogativi.

Il tutto è ampiamente illustrato e motivato nella relazione dell'Assessore al bilancio, che unisco alla presente come parte integrante

Di tale relazione, mi preme, in questa sede, richiamare la vostra attenzione su alcuni aspetti:

- la situazione finanziaria del sistema sanitario regionale che fa registrare una condizione di complessivo e progressivo miglioramento dovuto non solo ai tanti e lunghi sacrifici fatti dalla popolazione pugliese ma anche da una serie di misure di carattere finanziario promosse sia dalla Stato che dalla Regione; - una ulteriore riduzione della aliquota di addizionale IRPEF che dallo 0,5% del 2002 passa allo 0,3% del 2003 sino allo 0,2% a decorrere dal l ° gennaio del 2004.

Emerge sempre più una condizione finanziaria complessiva positiva e favorevole ad avviare una forte politica regionale verso iniziative programmatiche di sviluppo sociale , economico e culturale della nostra Regione.

In stretto collegamento con il progetto di bilancio 2004 è stato presentato il disegno di legge contenente disposizioni per la formazione del bilancio di previsione con il quale sono proposte una serie di norme di carattere settoriale finalizzate a tracciare un quadro di riferimento coerente con le attuali esigenze gestionale.

In particolare, il disegno di legge oltre ad una serie di disposizioni di carattere strettamente finanziario di cui al Titolo I, riporta: al Titolo Il norme settoriali in cui assumono particolare significato quelle in materia di razionalizzazione, contenimento e qualificazione della spesa sanitaria; al TitoloIII norme in materia di personale e di riorganizzazione della struttura regionale; al Titolo IV norme istitutive della Agenzia regionale per la tecnologia e l'innovazione (ARTI).

Signor Presidente e colleghi Consiglieri,

preceduta dall'esame delle Commissioni di merito sulle parti di propria competenza, di cui allego i pareri espressi, e dalla ampiamente partecipata audizione delle Università degli studi, degli enti, delle organizzazioni ed associazioni sindacali e di categorie, che quest'anno ha registrato una maggiore attenzione e presenza rispetto al passato, la discussione nella I Commissione è stata ampia, approfondita e costruttiva. A valutazioni positive registrate dai componenti delle forze politiche di maggioranza si sono contrapposte valutazioni negative espresse dai componenti le forze politiche di opposizione, ai quali però va dato atto di aver comunque contribuito, con senso di responsabilità, insieme alla maggioranza, a migliorare i progetti legislativi oggi al nostro esame.

Moltissimi sono stati gli emendamenti presentati, sopratutto al disegno di legge sulle disposizioni per la formazione del bilancio (legge finanziaria regionale), dei quali molti approvati, alcuni respinti o ritirati. Per gli emendamenti di modifica delle norme sul personale presentati, la Commissione ha deciso di rimetterli direttamente alla valutazione del Consiglio regionale

Infine, la Commissione ha trasformato l'emendamento aggiuntivo, presentato dai Consiglieri Tedesco ed altri, sulla "Riqualificazione della zona monumentale di Alberobello", in ordine del giorno con cui si impegna il Governo regionale a ad inserire e a finanziare gli interventi previsti in sede di assestamento e variazione di bilancio.

Esaurita la discussione ed il confronto sulle linee generali e l'esame dei disegni di legge e dei relativi emendamenti presentati, la Commissione ha espresso, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, parere favorevole sui due progetti legislativi, così come emendati, e, pertanto, si sottopongono all'esame e all'approvazione di questa Assemblea.

